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Manifestazioni in trentatré capoluoghi: «Rispettate i nostri diritti. Niente riforme senza di noi» 

Napoli, in 1 Ornila 
sfilano in corteo 
contro il caro-tasse 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

Un gruppo di mamme applaude 
al passaggio del giovani 
manifestanti a Napoli. 
Sopra: due ragazze con 
Il manifesto di Che Guevara Ansa 

Tutti insieme appassionatamente 
Nelle città d'Italia oggi gli studenti in piazza 
Oggi gli studenti si riprendono la parola sulla scuola 
che non funziona. Avvertono il ministro della Pubblica 
istruzione: «Le riforme non si faranno senza il coinvolgi-

• mento degli studenti». Trentatré le citta della mobilita
zione. L'Uds presenta un dossier sulla «scuola del disa
gio» e il «centro di solidarietà» per la difesa dei diritti de
gli studenti. Mentre per l'associazione nazionale dei 
presidi la scuola «è un problema di ordine pubblico». 

LUCIANA 

• i ROMA. È tutto pronto per la mo
bilitazione nazionale. Sono trenta-
tré le città grandi e piccole attraver
sate dai cortei studenteschi: Paler
mo, Catania, Ban, Taranto, Pado
va, La Spezia, Bologna sono solo 
alcuni dei grandi centri, ma anche 

' cittadine come Barcellona in Sici
lia, Imola, Rimini. Temi, Frosinone, 
Campobasso, Avellino vedranno 
mobilitati i propri studenti. Una 

- giornata più dedicata allo specifico 
studentesco, in cui i giovani delle 
scuole medie superiori dicono al 
ministro: «Nessuna riforma può 

' prescidenre dal dialogo con gli stu
denti». Sulla riforma della seconda
ne vogliono che sia aperto un tavo-

Dl MAURO 

lo di confronto con il governo. Sul
l'autonomia la Sinistra giovanile 
chiede al ministro di chiarire quale 
dei due documenti diffusi è quello 
vero: quello distribuito dal ministro 
il 30 settembre o quello arrivato ai 
presidi agli inizi di novembre? Di
versi proprio negli aspetti relativi ai 
diritti degli studenti. 

Alla vigilia della mobilitazione 
l'Unione degli studenti ha distribui
to un fascicolo in cui si denuncia
no decine di casi «della rcuola del 
disagio». Tra questi spicca il ritorno 
di autoritarismo dei presidi, certo 
non favorevole a quanti spingono 
per il «preside manager». Ma anche 
casi di incredibile sporcizia e pen
colo come nelle scuole di Napoli, 

dove dall'inizio dell'anno la ditta 
appaltata dalla Provincia non effet-, 
tua il servizio. La Scuola Don Mila
ni, sempre di Napoli, ha rischiato 
di non apnre i battenti. Un ispetto
re l'aveva giustamente dichiarata 
inagibile e priva di norme di sicu
rezza: la tromba dell'ascensore 
vuota con gli accessi aperti in tutti i 
piani. 

A proposito di autoritarismo, la 
preside del liceo Pascal di Pompei 
di fronte ai corridoi sporchi non si 
è fatta scrupolo di prendere due ra
gazzi da una classe e costringerli a 
lavare il pavimento. A Teramo in 
vista di una possibile autogestione 
il preside dell'Ite ha inviato una let
tera ai giornali, minancciando in 
caso di occupazione la consegna 
delle chiavi al prefetto. Sempre a 
Teramo il preside dell'Isabella 
Gonzaga ha cercato di imporre 
una lista unica per le elezioni del 
consiglio d'istituto, non c'è riuscito, 
ma durante lo spoglio non ha dato 
modo agli studenti di effettuare al
cun controllo. A Firenze due presi
di dei licei Michelangelo e Leonar
do Da Vinci hanno minacciato i ra
gazzi che stavono organizzando la 
protesta. Un preside ha persino an
ticipato la riforma D'Onfrio. e si e 

proclamato capo del consiglio d'i
stituto. Di qui l'idea dell'Uds di co
stituire un centro di solidanetà per i 
diritti negati, tei: 06/44701190 fax: 
06/44700206. 

Insomma non mancano presidi ' 
che come l'Anp (L'Associazione 
nazionale presidi e direttori didatti
ci) considerano la scuola «un pro
blema di ordine pubblico». L'asso
ciazione dei presidi ha, infatti, ieri 
denunciato con .un comunicato 
«l'attuale situazione di illegalità e di 
disordine nelle scuole che non 
consente ai capi d'istituto di assol
vere al loro compito». Ha denun
ciato anche la «latitanza» delle au
torità amministrative e politiche, 
accusandole di collaborare di fatto 
all'interruzione del pubblico servi
zio. E infine ha invitato tutti i capo 
d'istituto a «mettere mano a tutte le 
iniziative che garantiscano il nor
male svolgimento delle attività di
dattiche». 

Critico verso l'atteggiamento 
dell'associazione dei presidi Ema
nuele Barbieri segretano delle Cgil-
Scuola che invita presidi e docenti 
a svolgere «la loro funzione di edu
catori dialogando e cercando di 
capire, senza paternalismi, la pro
testa degli studenti». «Ogni arrocca

mento dietro cavilli formali - so
stiene Barbieri - finirebbe per aval
lare una concezione buracratica 
della scuola e di coprire le respon
sabilità di chi l'ha governata e del 
ministro». 

Solidale con protesta degli stu
denti Vittono Campione, responsa
bile scuola del Pds «Questa prote
sta - afferma - trova origine nel 
modo in cui il governo e il ministro 
hanno gestito la partita istruzione». 
A sci mesi dall'inizio della legisla
tura «niente di concreto 6 stato fat
to, ad eccezione dell'abolizione 
degli esami di riparazione, ma a 
renderla attuabile - conclude 
Campione - ci sta pensando il Par
lamento». Mentre Valentina Aprea, 
parlamentare di Forza Italia, trova 
che c'è «strumentalizzazione politi
ca dei partiti e dei sindacati». De
nuncia casi di intimidazioni ai ra
gazzi contrari alle occupazioni, ma 
ammette che «le contestazioni ci 
sono perché la scuola è rimasta 
sempre la stessa» Critica anche, 
senza nominarlo, il ministro D'O
nofrio, «invece di fare le consulta
zioni preliminari sull'autonomia -
afferma - avrebbe fatto meglio a 
presentare proposte precise in Par
lamento». 

Grande successo dell'iniziativa editoriale e vasta risonanza per l'incontro con il Papa 

L'Unità con i Vangeli oltre 200.000 copie 
Ha trovato vasta risonanza, sulla stampa italiana e stranie
ra, l'udienza del Papa al direttore del nostro giornale in 
coincidenza della nostra iniziativa dei «Vangeli con l'Uni
rà». Grande imbarazzo nei giornali di destra che hanno re
gistrato il fatto in poche righe. Vendute oltre duecentomi
la copie con punte di incremento molto elevate. In molte 
edicole il giornale è andato rapidamente esaurito. Si con
ferma che c'è una forte richiesta di valori. 

ALCESTE 

• ROMA. Ha suscitato ieri vasta ri
sonanza, sulla stampa italiana e 
straniera, la notizia dell'udienza 
concessa ' mercoledì mattina dal 
Papa al direttore di l'Unità, Walter 
Veltroni, che gli ha fatto omaggio 
di un'edizione speciale dei sei vo
lumetti dei libri del Nuovo Testa
mento che il giornale pubblica 
ogni settimana fino al prossimo 21 
dicembre. Una notizia che, per 
aver fatto tanto rapidamente il giro 
del mondo, ha continuato ancora . 
ieri ad essere oggetto di commenti, 

SANTINI 

a livello giornalistico e politico, e 
non mancherà di avere i suoi svi
luppi sui settimanali e sulle riviste 
nei prossimi giorni. 

Ma dobbiamo registrare, al tem
po stesso, che il mercoledì matti
na, prima ancora dell'udienza che 
ha avuto luogo alle 12,30, erano 
state vendute oltre duecentomila 
copie del giornale con il primo vo
lumetto contenente i Vangeli di 
Matteo e di Marco e, in molte edi
cole, era andato rapidamente 
esaurito nelle prime ore del giorno 

tanto che per soddisfare le nume
rose richieste degli edicolanti e di 
quanti hanno telefonato in reda
zione è stata disposta ieri una di
stribuzione speciale. Inoltre, dai 
primi dati parziali pervenuti risulta 
che sono stati raggiunti punti di in
cremento molto elevati: Torino •*• 
130"u, a Genova * 110'», a Perugia 
- 125"„, a Napoli 180% Ciò vuol 
dire che l'iniziativa ha incontrato 
largo consenso di pubblico met
tendo, cosi, in evidenza che vi è 
una grande richiesta da parte dcl-
1 opinione pubblica di valori etici -
come la solidarietà, l'equità, la giu
stizia, il rispetto della persona 
umana che i Vangeli esprimono -
come nsposta al degrado politico a 
cui stiamo assistendo in questi me
si e in questi giorni aggravato dallo 
spettacolo piuttosto triste e grotte
sco a cui ha dato e continua a dar 
luogo la maggioranza del governo 
di centro-destra. 

E se, da una parte, la maggio
ranza dei mass-media si sono sof
fermati a sottolineare che, per la 

prima volta, un direttore di un gior
nale come l'Unità che è pure espo
nente di spicco del Pds era stato ri
cevuto dal Papa e la singolarità 
della pubblicazione dei Vangeli da 
parte di un organo di informazione 
di sinistra, dall'altra, c'è stato chi si 
è chiesto, come la Repubblica, se il 
Papa, con il suo gesto, abbia voluto 
«aprire le porte al Pds». L'autore del 
servizio-comm^nto, Marco Politi, 
analizzando l'attuale situazione 
politica in movimento e, quindi, 
«non ancora assestata» dopo le ele
zioni del 27 marzo scorso come ri
levava qualche settimana fa lo stes
so presidente della Coi, card. Ca
millo Ruini, ha visto, attraverso l'u
dienza, un segnale della diploma
zia vaticana secondo la quale «non 
sarebbe stato male aprire qualche 
finestra in direzione del fronte pro
gressista». Cosi. La Stampa, con un 
articolo di Pierluigi Battista, ha par
lato di «missione» in Vaticano di 
Veltroni del quale ha messo in evi
denza le simpatie per il «kennedya-

no». per alcuni nuovi filoni culturali 
«progressisti» ed ora per «i valori» 
del messaggio cristiano come se 
volesse indicare gli elementi fon
danti di una nuova elaborazione 
culturale alternativa all'attuale 
maggioranza. 

La verità è che l'udienza pontifi
cia ha rappresentato, oggettiva
mente, un fatto nuovo e dirompen
te proprio perchè centrata su quei 
valori cristiani di solidarietà e di de
mocrazia, di giustizia e di libertà 
contro ogni intolleranza che, oggi, 
danno molto fastidio a chi, solleci
tato dagli eventi a darne testimo
nianza con scelte legislative, con
stata che non può andare oltre le 
enunciazioni strumentali. Infatti, il 
Secolo d'Italia ha informato ieri i 
suoi lettori dell'udienza del Papa a 
Veltroni con sole 12 righe all'inter
no, mentre, in prima pagina, ha 
dato sfogo alle sue facezie su «Il 
Vangelo secondo Veltroni». Vuol 
dire che la nostra iniziativa ha fatto 
centro. 

MARIO RICCIO 

• NAPOLI. A scendere ien in piaz
za sono stati i liceali e gli universi-
tan dei vari collettivi Per questa 
mattina, invece, sono in program
ma altri due cortei, a Napoli e Poz
zuoli, organizzati dall'Unione degli 
studenti. In diecimila hanno attra
versato le vie del centro cittadino, 
già semiparalizzato dagli ultimi 
preparativi per il vertice Onu sulla 
cnmmalità. In prima fila c'erano i 
compagni di classe di Salvatore 
Franco, il giovane nmasto grave
mente ferito lunedi scorso, investi
to da una «volante» della polizia (il 
questore di Napoli. Ciro Lomastro, 
ha rimosso «in via cautelativa» i ire 
agenti che erano a bordo dell'Alfa 
33). 

1 ragazzi inalzavano un grande 
striscione sul quale campeggiava 
la scritta «Sasà siamo tutti con te» 
Le condizioni dello studente del li
ceo Cuoco, ancora ricoverato al 
Vecchio Pellegnni per i postumi 
delle ferite riportate (è stato opera
to ad una gamba), sono sensibil
mente migliorate. La manifestazio
ne si è conclusa, senza incidenti, a 
piazza del Plebiscito. La polizia si è 
limitata a controllare da lontano la 
situazione. Quando il lungo corteo 
è arrivato nei pressi della Questura, 
i manifestanti hanno cominciato 

ad urlare slogan contro le forze dell'ordine e il capo della Digos. AI coro si 
sono uniti i giovani del centro sociale «Officina 99» («nvendichiamo il sa
crosanto diritto a partecipare da protagonisti alla lotta degli studenti»), 
che hanno chiesto la testa del questore. Da Roma, però, il capo della po
lizia Fernando Masone, che ha annunciato di voler seguire personalmen
te le inchieste sugli uncidenti, ha fatto sapere che Ciro Lo Mastro non si 
tocca. Masone ha ammesso che, l'unedì scorso, «quella "volante" non 
doveva essere 11», eche nel corteo «c'erano degli infiltrati». 

Tensione all'Università' ' 
' ' In r>i-"ró MMr'fipi^ *i ^crio 'accodati anche gli studenti universitari e i 
giovani dei centri sociali. La tensione piùalta resta propno all'Università, 
dove nelle varie facoltà si susseguono occupazioni e assemblee per pro
testare contro il caro-tasse. Dopo le cariche della polizia di lunedi contro 
gli studenti delle medie superiori sono state rioccupate (non sono man
cati però i dissensi) Ingegneria ed Economia e Commercio a Monteru-
scello. 

Sulla vicenda degli incidenti scoppiati tra polizia e studenti il Consi
glio comunale di Napoli ha approvato un ordine del giorno - contrari i 
consiglien di Alleanza nazionale e Ccd - nel quale il sindaco Antonio Sas
solino e la Giunta vengono impegnati «a chiedere, in tempi brevissimi», al 
ministero degli Interni la relazione ufficiale sui fatti accaduti, «esigendo 
pari urgenza nella nsposta, ntenendo non accettabili le motivazioni degli 
eventi fino ad oggi addotte dalle autorità preposte all'ordine pubblico». 
Durante la seduta ci sono stati momenti di tensione quando il rappresen
tante di Rifondazione comunista Mano Esposito ha tentato di raggiungere 
il seggio da dove il senatore di An, Michele Fiorino, presiedeva la nunio-
ne. Il consigliere progressista ha chiesto a gran voce che non fosse Fiori
no a coordinare la votazione. Esposito è stato fermato dai vigili urbani e. 
successivamente, allontanato dall'aula. 

La posizione del Slulp 
Anche il sindacato di polizia Siulp, attraverso il segretano generale, Rai

mondo Flois, è intervenuto sugli scontri di quattro giorni fa: «È un mo
mento pencoloso. agenti e manifestanti devono restare uniti, bisogna sta
re attenti a non cadere nella trappola della violenza: la polizia è dalla par
te della gente, e da quelle parti vuole restare». Infine, nessun provvedi
mento è stato preso nei confronti dell'agente in servizio al commissanato 
«Borsa» che, martedì, durante il corteo degli studenti, aveva estratto la pi
stola (provocando il panico) per impedire ai ragazzi di disegnare una 
stella a cinque punte sul muro del commissariato. 

Il pm Ielo agli ispettori ministeriali 

«È di Tiziana Parenti 
la responsabilità del ritardo 
nell'inchiesta sul Pci-Pds» 
• MILANO. «La responsabilità dei 
ritardi nell'indagine Pci-Pds è di Ti
ziana Parenti». Il pubblico ministe
ro Paolo lelo, che a Milano indaga 
sul cosiddetto filone rosso di Mani 
Pulite, ha tirato in ballo la magistra
ta che l'aveva preceduto nell'inda
gine. 

Una brutta rogna per l'ex pm. 
che un anno fa aveva lasciato il 
pool dopo che i suoi colleglli ave
vano ritenuto inopportuna la ri
chiesta di autorizzazione a proce
dere nei confronti del tesoriere del 
Pci-Pds Marcello Stefanini. Anche 
di recente, Tiziana Parenti aveva 
accusato il pool di frenare le inda
gini sull'ex Pei. 

Il pubblico ministero Paolo Ielo 
è stato interrogato ieri a Roma da
gli ispettori del ministero della Giu
stizia che stanno svolgendo l'in
chiesta amministrativa sui pm mi

lanesi antitangenti. Il magistrato 
milanese è comparso davanti agli 
ispettori nelle vesti di testimone. 
Tuttavia, visto i continui attacchi al 
pool di Mani Pulite proprio sul 
fronte del «filone rosso», non ha 
potuto evitare di descrivere lo stato 
in cui avevH trovato gli atti dell'in
dagine ereditati dall'ex pm Parenti. 

In particolare, Paolo lelo ha so
stenuto che la carente fascicolazio-
ne degli atti ha impedito un'effica
ce ripresa dell'inchiesta Insomma, 
c'erano carte fuori posto, fascicoli 
privi di adeguate indicazioni, do
cumenti scarsamente comprensi
bili. E. a quanto pare, il pubblico 
ministero Paolo Ielo ha rilevato an
che altre anomalie nell'indagine 
condotta a suo tempo da Tiziana 
Parenti, ora parlamentare di Forza 
Italia e presidente della Commis
sione antimafia. 


